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1. La richiesta o la presentazione del titolo in sanatoria, di cui all'articolo 17 della legge regionale 21 ottobre 2004, n. 23 (….) è subordinata 

alternativamente all'asseverazione del professionista abilitato che le opere realizzate non comportano modifiche alle parti strutturali dell'edificio 

o agli effetti dell'azione sismica sulle stesse ovvero all'asseverazione del professionista che le medesime opere rispettano la normativa tecnica 

per le costruzioni vigente al momento della  loro realizzazione.

2. Fuori dai casi di cui al comma 1, il titolo in sanatoria è subordinato alla realizzazione dei lavori necessari per rendere le opere conformi alla 

normativa tecnica per le costruzioni vigente al momento della richiesta o della presentazione della sanatoria. ….

LEGGE REGIONALE 30 ottobre 2008, n. 19 e s.m.i. - NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO
Art. 22 - Raccordo con le sanzioni amministrative edilizie

FUORI DAI CASI IN CUI L’ABUSO NON RIGUARDI LE 
PARTI STRUTTURALI O  NON MODIFICHI GLI EFFETTI 
DELL’AZIONE SISMICA SULLE STESSE, L’AMMISSIBILITÀ 
DELLA SANATORIA EDILIZIA È COMUNQUE 
SUBORDINATA AL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE 
PER LE COSTRUZIONI 

Opere già conformi alle norme 

tecniche dell’epoca

Opere non conformi alle norme 

tecniche dell’epoca e quindi da 

conformare alle ntc vigenti

DA DOVE VENIAMO…..



EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA

DA DOVE VENIAMO…..

PARERE CTS n. 68/2013
interpretazione e applicazione dell’art. 11, co.2, lett. B
 L.R. 19/2008 e del suo coordinamento con l’art. 22

All’asseverazione verrà allegata la documentazione 
necessaria a dimostrare che le opere «abusive» 
non comportano modifiche alle parti strutturali 

dell’edificio o agli effetti dell’azione sismica (in tal 
senso può essere di ausilio la DGR 687/2011) 

(1)

Oggi DGR 2272/2016

All’asseverazione verrà allegata la documentazione 
necessaria (elaborati grafici, descrittivi e di calcolo) 
a dimostrare che le opere «abusive» rispettano la 
normativa tecnica vigente al momento della loro 

realizzazione

(2)



EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA

PARERE CTS n. 168/2019
in merito all’applicabilità dell’art. 22, co. 1, della L.R. 19/2008, 

in relazione al punto 8.3 delle NTC2018

DA DOVE VENIAMO…..

“La valutazione della sicurezza deve effettuarsi quando ricorra anche una sola delle seguenti situazioni: 
- … 
- opere realizzate in assenza o in difformità dal titolo abitativo, ove necessario al momento della costruzione o in 
difformità alle norme tecniche per le costruzioni vigenti al momento della costruzione”. 

Il CTS ritenne che:
…non ogni forma e ipotesi di abuso edilizio giustifichi la necessità di procedere alla valutazione della sicurezza 
dell’immobile effettuata in base alle NTC 2018. 

      e ancora:
Non si comprenderebbe un tale aggravio per tutte le ipotesi (di assenza di titolo o di difformità dallo stesso) 
laddove le opere abusive non interessino le parti strutturali dell’immobile o non siano in grado di modificare gli 
effetti dell’azione simica sulle strutture stesse. 
       …..
Si deve pertanto intendere che siano soggetti a valutazione della sicurezza ai sensi del paragrafo 8.3 delle NTC 
2018, non già qualsivoglia ipotesi di abuso edilizio, bensì gli interventi abusivi che presentino natura sostanziale 
rispetto alla disciplina vigente in materia sismica, cioè quelli che risultino realizzati “in difformità alle norme 
tecniche per le costruzioni vigenti al momento della costruzione”. 



D.L. n. 69/2024 c.d. “Salva Casa”

Tutta la disciplina a livello statale è nel COMMA 3-BIS dell'art. 34-bis del DPR 380, sulle tolleranze
3-bis. Per le unità immobiliari ubicate nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo 

indicate nei decreti di cui all'articolo 83, il tecnico attesta altresì che gli interventi di cui al presente articolo rispettino le 

prescrizioni di cui alla sezione I del capo IV della parte II. Tale attestazione, riferita al rispetto delle norme tecniche per le 

costruzioni vigenti al momento della realizzazione dell'intervento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 36-bis, 

comma 2, corredata dalla documentazione tecnica sull'intervento predisposta sulla base del contenuto minimo richiesto 

dall'articolo 93, comma 3, è trasmessa allo sportello unico per l'acquisizione dell'autorizzazione dell'ufficio tecnico regionale 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 94, ovvero per l'esercizio delle modalità di controllo previsto dalle regioni ai sensi 

dell'articolo 94-bis, comma 5, per le difformità che costituiscano interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza di cui al comma 

1, lettere b) e c), del medesimo articolo 94-bis. Il tecnico abilitato allega alla dichiarazione di cui al comma 3 l'autorizzazione di cui 

all'articolo 94, comma 2, o l'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento rilasciata ai sensi dell'articolo 94, comma 2-

bis, ovvero, in caso di difformità che costituiscono interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza, una dichiarazione asseverata 

circa il decorso del termine del procedimento per i controlli regionali in assenza di richieste di integrazione documentale o 

istruttorie inevase e di esito negativo dei controlli stessi.

Richiamo a certificazione di idoneità statica (i cui contenuti sono da ricercarsi nel D.M. 15 maggio 1985)

Linee Guida Salva Casa:

Il tecnico incaricato della certificazione di idoneità dovrà preliminarmente acquisire: gli elaborati di 

progetto e i calcoli di stabilità delle strutture dell’intero edificio: ove non siano disponibili detti documenti 

dovrà procedersi ad una adeguata verifica statica sulla base di rilevamenti…….



L.R. 25 luglio 2025 , n. 5:
L.R. 23/2004, ART. 17quater - "REGOLARIZZAZIONE SISMICA DELLE OPERE

comma 1: nelle zone classificate sismiche all’epoca di realizzazione delle opere, ATTESTAZIONE che gli 
interventi aventi rilevanza strutturale RISPETTANO LE NORME DEL TEMPO;

comma 2 – in tutti i casi di opere AVENTI RILEVANZA STRUTTURALE realizzate in data antecedente alla 
classificazione sismica del Comune, ATTESTAZIONE che gli interventi aventi rilevanza strutturale 
RISPETTANO LE NORME DEL TEMPO;

CASO 1 (MUR R1)

CASO 2 (MUR R1)

comma 4 – Nei casi in cui non sia possibile dimostrare che le opere strutturali siano state attuate in 
conformità alla normativa tecnica vigente all’epoca di realizzazione… titolo in sanatoria degli interventi 
per rispettare le ATTUALI NORME 

CASO 3 (MUR R1)



L.R. 25 luglio 2025 , n. 5:
L.R. 23/2004, ART. 17quater - "REGOLARIZZAZIONE SISMICA DELLE OPERE"

IPOTESI DI REGOLARIZZAZIONE EDILIZIA:
a) Tolleranze costruttive (art. 19bis, comma 1sexies LR 23/2004);
b) Titoli in sanatoria presentati o rilasciati all’esito del procedimento di accertamento di conformità (art. 

17bis LR 23/2004);
c) Regolarizzazione di varianti in corso d’opera ante L. 10/1977 (art. 17bis LR 23/2004)
d) Regolarizzazione strutturale di opere oggetto di sanzioni pecuniarie alternative al rispristino 

REGOLARIZZAZIONE 

EDILIZIA

REGOLARIZZAZIONE 

STATICA E SISMICA

Art. 11 c.2 lett.b LR 19/2008 

autorizzazione in sanatoria per 

tutte le opere in violazione delle 

norme 

Art. 22 c.2 LR 19/2008 

Il titolo in sanatoria è subordinato alla 
realizzazione dei lavori necessari per 
rendere le opere conformi alla 
normativa tecnica per le costruzioni 
vigente al momento della richiesta o 
della presentazione della sanatoria

•    AUTORIZZAZIONE IN SANATORIA

• DEPOSITO IN SANATORIA

• IPRIPI IN SANATORIA



SITUAZIONE ATTUALE
DGR 1744/2025 REGOLARIZZAZIONE SISMICA DELLE OPERE - CASISTICHE

IL LUOGO ERA 
CLASSIFICATO SISMICO?

L’intervento è 
conforme alle 

norme tecniche 
dell’epoca?

SI’

1.A INTERVENTI RLEVANTI - AUTORIZZAZIONE 
SISMICA IN SANATORIA 

1.B INTERVENTI DI MINORE RILEVANZA - 
DEPOSITO SISMICO IN SANATORIA

1.C.a IPRiPI IN SANATORIA

1.C.b VNS IN SANATORIA

NO

3A CONFORMAZIONE CON AUTORIZZAZIONE IN 
SANATORIA

3B CONFORMAZIONE CON DEPOSITO IN 
SANATORIA

3C CONFORMAZIONE CON IPRiPI IN SANATORIA

L’intervento è 
conforme alle norme 
statiche dell’epoca?

SI’ MUR R1 + dimostrazione conformità norme epoca

Intervento in 
assenza/difformità di 

titolo edilizio/tolleranze 
costruttive riguardanti le 

strutture

CASO 2

CASO 1

CASO 3

SI’

NO



DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026

Rispetto alla prima versione 
sono state introdotti i recapiti 
del tecnico incaricato e i dati 

del committente 



DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026

………..

Il modulo R1 diventa allegato Il modulo R1 vive di vita propria
nel caso non siano necessarie opere 

conformative



DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026

Rispetto alla prima versione 
è stata introdotta la 
possibilità di CILA in 

Sanatoria



DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026

art. 17quater, c.1

art. 17quater, c.2

art. 17quater, c.4



CASO 1 Comune classificato sismico (zona 2 o 3) al momento della violazione (art. 17quater, co.1)

Autorizzazione sismica in sanatoria NECESSARIA solo per difformità rilevanti

DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026



CASO 1 Comune classificato sismico (zona 2 o 3) al momento della violazione (art. 17quater, co.1)

Introduzione dell’istituto del DEPOSITO A SANATORIA per difformità di minore rilevanza 

Gli interventi locali sono ricompresi tra gli interventi di minore rilevanza

DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026



CASO 1 Comune classificato sismico (zona 2 o 3) al momento della violazione (art. 17quater, co.1)

Introduzione dell’istituto del IPRiPI A SANATORIA per difformità prive di rilevanza 

Caso 1.C.b → vanno equiparate agli IPRiPI, le “Varianti in corso d’opera, riguardanti parti 

strutturali, che non rivestono carattere sostanziale”

modifiche progettuali minori realizzate nel corso dell’attuazione di un titolo abilitativo edilizio che 

non siano qualificabili come varianti sostanziali.

! ! ! !

DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026



DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026



CASO 2 Comune non classificato sismico al momento della violazione (art. 17quater, co.2)

Gli allegati richiesti sono quelli già indicati dal parere CTS 68/2013 (niente di nuovo)

DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026



CASO 3
(art. 17quater, co.4)

-   comune classificato o non classificato sismico
- non conformità alle norme tecniche dell’epoca di realizzazione  
- necessità di lavori per attestare la conformità alle NTC2018

Conformazione con 
autorizzazione in sanatoria

MUR A1
MUR A2
MUR A4 (opere soggette a collaudo)

Interventi conformativi rilevanti

sanatoria di Interventi rilevanti con lavori 
di conformazione

Conformazione con 
deposito in sanatoria

Interventi conformativi di minore rilevanza

sanatoria di Interventi di minore rilevanza 
con lavori di conformazione di minore o 
privi di rilevanza

MUR D1
MUR D2
MUR D4 (opere soggette a collaudo)

MUR A1/D1 con esclusivo riferimento 
all’Allegato 1 DGR 2272/2016

Conformazione con 
IPRiPI in sanatoria

sanatoria di IPRiPI con lavori di 
conformazione privi di rilevanza

VALUTARE RILEVANZA DELLE DIFFORMITA’ E RILEVANZA DEGLI INTERVENTI CONFORMATIVI!

DGR 1744/2025 - MODULISTICA
MUR R1 REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE 
aggiornato al 20/01/2026



DGR 1744/2025 - REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE E STIPULA DEI ROGITI NOTARILI
LR 23/2004, ART. 19bis, co. 1septies

PER TOLLERANZA COSTRUTTIVA GIA’ DICHIARATA  SENZA CONTESTAZIONI NELL’AMBITO DI UNA PRATICA EDILIZIA, LA STESSA 
VERRA’ RICHIAMATA DAL PROFESSIONISTA, NELL’AMBITO DELLA RICOSTRUZIONE DELLO STATO LEGITTIMO, SENZA LA 
NECESSITÀ DI ATTIVARE LA VERIFICA DEGLI EFFETTI STRUTTURALI DELLA STESSA

PRATICA SISMICA A SANATORIA MUR R1
Elaborato rappresentativo dello stato di fatto, dello 
stato legittimo ed elaborati comparativi 
rappresentativi delle difformità oggetto della 
dichiarazione di tolleranze

DICHIARAZIONE DELLA 
TOLLERANZA COSTRUTTIVA

PRIMA FASE

SECONDA  FASE ALLEGATI

SUE

NOTAIO

Intervento rilevante

Intervento di minore/  
privo di rilevanza

Autorizzazione sismica/ 
attestazione SUE silenzio 
assenso

Dichiarazione asseverata del 
tecnico sul decorso termine 
del controllo documentazione 
(deposito/ipripi)

C
A

SO
 A

C
A

SO
 B



DGR 1744/2025 - ULTERIORI IPOTESI DI REGOLARIZZAZIONE STRUTTURALE
LR 23/2004, ART. 17quater, co. 5 

l’art. 17-quater trova applicazione anche in tutte le ipotesi di interventi in difformità in immobili in cui si ammetta il pagamento di una sanzione

pecuniaria alternativa alla demolizione

art. 10, co. 2: a seguito della sospensione dei lavori per l’accertamento dell'inizio o l'esecuzione di opere, realizzate senza titolo o in 
difformità dallo stesso su edifici vincolati 

art. 14, co. 2: per interventi di ristrutturazione edilizia eseguiti in assenza di titolo abilitativo, in totale difformità o con variazioni 
essenziali

art. 15, co. 2: per interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia eseguiti in parziale difformità dal titolo abilitativo

L.R. n. 23/2004 – CASI DI SANZIONI PECUNIARIE

art. 16, co. 1: per interventi di edilizi eseguiti in assenza o in difformità dalla SCIA

MUR R1 Allegati Pagamento sanzione pecuniaria

Occorre una perizia tecnica che dimostri l'impossibilità della 
rimozione o demolizione delle opere abusive, in relazione al 
pregiudizio strutturale e funzionale che sarebbe arrecato 
alle parti residue dell'immobile per l’applicazione delle 
sanzioni pecuniarie di cui agli artt. 14, co. 2 e 15, co. 2 LR 
23/2004

specificare nel frontespizio del MUR il ricorso di 
un’“altra ipotesi di intervento in difformità aventi 
rilevanza strutturale in cui si ammetta, ai fini edilizi, 
il pagamento di una sanzione pecuniaria 
alternativa alla
demolizione”

L’EFFETTO DI SANATORIA È SUBORDINATO ANCHE ALL’ACQUISIZIONE DEL TITOLO SISMICO IN SANATORIA



DGR 1744/2025 – Allegato 1, cap. iV.  PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI PER LA REGOLARIZZAZIONE 
STRUTTURALE: TERMINI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO

CONCENTRAZIONE REGIMI AMMINISTRATIVI/SEMPLIFICAZIONE/CELERITA’ (L. 241/1990)

1. Autorizzazione sismica in sanatoria

TERMINI ISTRUTTORI TASSATIVAMENTE PERENTORI

CIRCOLARE REGIONALE PG.2018.0226483 DEL 30/03/2018

2. Deposito strutturale in sanatoria

3. IPRiPI a sanatoria e CASO 2

4. Perentorietà termini e inefficacia richieste integrazioni tardive 

Hp. 1.1

Hp. 1.2

Hp. 2.1

Hp. 2.2

Hp. 2.3

Hp. 2.4

Richieste integrazioni: in caso di CdS, entro 15 giorni
per SCIA Unica, entro 25 giorni dall’efficacia della SCIA di riferimento
negli altri casi, prima della scadenza del termine finale (30 gg, art.2, co. 7 L. 241/1990)

Hp. 3.1

Hp. 3.2

Hp. 3.3

Hp. 3.4

CdS semplificata – SCIA o PdC condizionati 90 giorni/silenzio assenso

Rogiti notarili – dichiarazione tolleranze costruttive 30 giorni

Interventi di minore rilevanza

Interventi rilevanti

CdS semplificata – SCIA o PdC condizionati 90 giorni/silenzio assenso

PdC in sanatoria – deposito in sanatoria 60 giorni

SCIA in sanatoria– IPRiPI o dichiarazioni Caso 2>SCIA Unica

25 giorni

Rogiti notarili 60 giorni

CdS semplificata – SCIA o PdC condizionati 90 giorni (45 gg. L0)

PdC in sanatoria – IPRiPI o dichiarazioni Caso 2 60 giorni

SCIA in sanatoria – deposito in sanatoria ->SCIA Unica

25 giorni

Rogiti notarili 30 giorni



DGR 1744/2025 – allegato 3 - RIMBORSI FORFETTARI PER SPESE ISTRUTTORIE

NUOVI RIMBORSI PER REGOLARIZZAZIONE 
STRUTTURALE

IMPORTO CUMULATIVO, 
INDIPENDENTE DAL N. DI INTERVENTI

Per regolarizzazione congiunta di più casi 1, il rimborso 
è calcolato sull’intervento di maggior rilevanza 
(assorbenza della pratica minore nella maggiore).

Per regolarizzazione congiunta di caso 1 e caso 2, il 
rimborso è calcolato come somma (distinte istruttorie 
tecniche).

Per regolarizzazione contestuale a nuovi interventi, il 
rimborso è calcolato come somma (tab. C + tab.A/B).



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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